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Verbale riunione del 7 maggio 2019 

 
Il giorno 7 maggio 2019, alle ore 10,30, debitamente convocata nei modi di legge, si è riunita presso 

l’Auletta Revisori – II piano – Via Balbi, 5, Genova, la Commissione per il sostegno della genitorialità a 

favore di dottorandi, specializzandi, assegnisti di ricerca e ricercatori a tempo determinato, nominata dal 

Consiglio di Amministrazione del 21.02.2018, per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1) Istanze di sussidio ai sensi della Normativa per il sostegno della genitorialità a favore di dottorandi, 

specializzandi, assegnisti di ricerca e ricercatori a tempo determinato pervenute all'Ufficio 

competente  

2) Varie ed eventuali  

 

Sono presenti: 

• La Dott.ssa Roberta Cicerone, Presidente, in sostituzione del Direttore Generale, Dott. Cristian 

Borrello. 

• Il Prof. Fabio Lavagetto - Rappresentante dei docenti in Consiglio di Amministrazione. 

• La Dott.ssa Gerardina Maglione – Dirigente dell’Area Personale. 

 

E’ assente giustificata la Prof.ssa Barbara Alemanni – Rappresentante dei docenti in Consiglio di 

Amministrazione. 

 

E’ altresì presente la Dott.ssa Elena Picco, Capo Settore welfare di Ateneo dell’Area Personale, che svolge 

funzioni di segretario verbalizzante. 

 

Punto 1. Istanze di sussidio ai sensi della Normativa per il sostegno della genitorialità a favore di 

dottorandi, specializzandi, assegnisti di ricerca e ricercatori a tempo determinato pervenute all’Ufficio 

competente. 
Il Presidente, con riferimento al punto 1 dell’ordine del giorno, ricorda che, per realizzare la misura a 

sostegno delle categorie sopra esplicitate, è stata stanziata e consolidata una somma pari a 15.000€, al netto 

degli oneri a carico dell’ente. La predetta cifra grava sulla voce COAN 4. 1. 1. 3. 5. 5. 

 

La Commissione procede ad esaminare le varie istanze presentate. Il numero complessivo è pari a 51 (lo 

scorso anno erano state 39), che vengono meglio specificate nell’elenco di cui all’allegato A. 

Gli importi sono stati arrotondati per eccesso se il numero dopo la virgola è pari o uguale a 50 centesimi di 

euro, in difetto se il numero dopo la virgola è minore di 50. 

 

La Commissione prende atto che il fondo disponibile è insufficiente a soddisfare tutte le richieste. 

In ogni caso, in primo luogo delibera di rigettare le seguenti istanze, come da numerazione risultante in 

elenco: 

 

Art. 2 – Spese per servizi prima infanzia 

NN. 1 e 2): non è possibile quantificare il contributo da erogare. Infatti l’ISEE prodotto è relativo unicamente 

al soggetto che ha presentato istanza, mentre nello stesso non risultano compresi i figli, in relazione ai quali 

la domanda viene presentata, e ciò in quanto gli stessi risiedono all’esterno e dunque sono privi di CF 

italiano. In aggiunta al predetto documento, il richiedente ha prodotto un ISEE parificato, utile solo ai fini di 

ottenere prestazioni agevolate con riferimento alla frequenza di corsi universitari. Infine viene allegata la 

dichiarazione del consolato generale …OMISSIS… in ordine al reddito annuo del nucleo famigliare del 

richiedente, che non può essere considerato equivalente all’ISEE. 
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N. 14): non ricorrono i presupposti di cui all’art. 4, comma 2, dal momento che il richiedente non si trovava 

al momento della presentazione della domanda in una delle condizioni soggettive previste dalla normativa 

(dottorando, specializzando, assegnista, ricercatore a tempo determinato), né vi si era trovato per almeno sei 

mesi nel corso dell’anno 2018. 

N. 22): l’ISEE allegato risulta superiore al limite di 30.000€. 

NN. 24 e 25): l’ISEE allegato risulta superiore al limite di 30.000€. 

N. 35): non rimborsabile in quanto le spese presentate sono inferiori al minimo previsto di 300€. 

 

La Commissione, preso atto che il fondo disponibile rimane comunque insufficiente a soddisfare tutte le 

richieste, in applicazione dell’art. 4 c. 10 provvede a ridurre fino al 75% l’’entità dei contributi; anche la 

predetta rimodulazione non consente, tuttavia, di restare nei limiti della capienza del fondo (15.000€). 

Pertanto, in base a quanto previsto dal suddetto comma, formula una graduatoria secondo l’ordine crescente 

dell’indicatore ISEE del nucleo familiare (allegato B) e delibera di erogare i contributi, come da prospetto di 

cui all’allegato C, per un totale di 14.915€ (con un residuo di 85€).  

 

Punto 2. Varie ed eventuali. 

La Commissione auspica si possa procedere a una revisione della Normativa, inserendo nella stessa, in 

analogia a quanto previsto a favore del personale tecnico amministrativo, la possibilità, limitatamente ai 

ricercatori a tempo determinato, di presentare istanza per l’erogazione di contributi per grave bisogno 

generico e per far fronte a spese conseguenti a decesso di un familiare; la Commissione inoltre, tenuto conto 

dell’aumento delle richieste di contributo (da 39 a 51) e della insufficienza del fondo, già evidenziata anche 

lo scorso anno, propone di chiedere un incremento dello stesso almeno fino a 25.000€. 

  

Alle ore 11.15 non essendovi null’altro da esaminare si dichiara esaurita la trattazione degli argomenti 

all’ordine del giorno e la seduta è tolta. 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante.  

 

(Il documento originale firmato è conservato presso l’UFFICIO) 


